
XVII LEGISLATURA 

BOLLETTINO 

DELLE GIUNTE E DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

Finanze (VI) 

Schema di decreto legislativo recante misure per la revisione della disciplina 

dell'organizzazione delle Agenzie fiscali. (Atto n. 181). 

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE 

  La VI Commissione Finanze della Camera dei deputati,  

   esaminato lo schema di decreto legislativo recante misure per la revisione della disciplina 

dell'organizzazione delle agenzie fiscali (Atto n. 181);  

   rilevato come l'evoluzione del complesso delle Agenzie fiscali è tuttora in corso, rendendo 

ancora non valutabile nei suoi esiti il processo di accorpamento disposto con il decreto-legge 6 

luglio 2012, n. 95;  

   valutata con favore la conferma del modello di amministrazione per Agenzie che caratterizza 

il settore tributario, 

  esprime 

PARERE FAVOREVOLE 

  con le seguenti osservazioni:  

   a) è opportuno collegare le modalità con cui devono essere effettuati il monitoraggio e le 

valutazioni richieste al Dipartimento delle Finanze dall'articolo 1, comma 7, dello schema di decreto 

legislativo per quanto riguarda il maggior gettito derivante dall'attività svolta dalle agenzie fiscali 

per favorire la tax compliance, così come quello derivante dalle attività di controllo, con quelle 

previste dallo schema di decreto legislativo recante norme in materia di stima e monitoraggio 

dell'evasione fiscale e in materia di monitoraggio e riordino delle disposizioni in materia di erosione 

fiscale (Atto n. 182), attualmente all'esame delle Commissioni parlamentari competenti;  

   b) al fine di garantire la funzionalità dell'assetto operativo delle agenzie fiscali, l'articolo 1, 

comma 8, dello schema di decreto dovrebbe essere integrato al fine di prevedere che, a fronte della 

riduzione del loro organico dirigenziale, le stesse agenzie fiscali siano autorizzate a istituire 

posizioni organizzative di livello non dirigenziale, in aggiunta a quelle già previste dal decreto – 

legge n. 95 del 2012, finanziate con la corrispondente riduzione del fondo per il trattamento 

accessorio del personale dirigenziale – ferma restando una determinata quota da destinare in ogni 

caso a risparmio – in numero non superiore a quello delle posizioni dirigenziali soppresse, da 

attribuirsi mediante specifiche procedure selettive conformi a criteri oggettivi e trasparenti di 

valorizzazione delle capacità e del merito e riservate a personale laureato inquadrato da almeno 

cinque anni nella III area; gli incarichi dovrebbero avere durata definita ed essere soggetti a 

valutazione annuale;  

   c) con riferimento al comma 9 dell'articolo 1 dello schema, recante una riduzione almeno del 

10 per cento delle posizioni dirigenziali di livello generale, sarebbe utile specificare che il 

parametro indicato si riferisce al complesso delle Agenzie e non a ciascuna di esse;  

   d) con riferimento all'articolo 2, comma 1, dello schema, la richiesta valorizzazione della 

peculiare professionalità Pag. 120alla cui verifica sono finalizzati i concorsi ivi previsti potrebbe 

essere meglio raggiunta:  

    innalzando al 50 per cento la percentuale massima dei posti messi a concorso riservati al 

personale dipendente dalle agenzie fiscali;  

    affiancando alla valutazione per esami una valutazione dei curricula dei candidati, che 



permetta di tenere conto della loro esperienza lavorativa/operativa;  

   e) valuti il Governo la possibilità di integrare l'articolo 2 dello schema con una previsione atta 

a consentire ai dirigenti delle Agenzie fiscali di delegare, per esigenze di funzionalità operativa, 

funzionari della terza area provvisti di esperienza almeno quinquennale nell'area stessa, e previa 

procedura selettiva con adeguate caratteristiche di oggettività e trasparenza, in numero non 

superiore a quello dei posti oggetto delle procedure concorsuali di cui al medesimo articolo e di 

quelle già bandite e non successivamente annullate, le funzioni relative agli uffici di cui hanno 

assunto la direzione interinale e i connessi poteri di adozione di atti, escluse le attribuzioni riservate 

per legge alla dirigenza, in ragione della specificità della preparazione, dell'esperienza professionale 

e delle capacità richieste in relazione alle diverse tipologie di compiti, della complessità gestionale e 

della rilevanza funzionale e organizzativa degli uffici interessati, per una durata non eccedente 

l'espletamento dei concorsi summenzionati e comunque non oltre il 31 dicembre 2016; ai funzionari 

delegati potrebbero essere temporaneamente attribuite nuove posizioni organizzative ai sensi 

dell'articolo 23-quinquies, comma 1, del decreto-legge n. 95 del 2012; le risorse derivanti dal 

risparmio di spesa ottenuto fino all'espletamento dei concorsi per la copertura dei posti dirigenziali 

vacanti dovrebbero essere destinate al finanziamento delle posizioni organizzative 

temporaneamente istituite e, in misura pari almeno al 15 per cento, a economia di bilancio. 

 


